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Tutto nella norma. Senza gol
sicuri, ma con tanta solidità.

Senza un accesso così facile
alla porta avversaria ma con
l’energia, i chilometri e l’orga-
nizzazione propria di una
squadra che in Serie A, avanti
così, di problemi non ne avrà
mai. E il gol? L’interrogativo
s’è riproposto dopo l’Udinese,
dopo una partita senza parti-
colari occasioni e un girone di
ritorno in cui il Chievo ha se-
gnato solo con Inter e Lazio.

Con Pellissier su azione da
calcio d’angolo e con Inglese
in contropiede all’ultimo mi-
nuto dopo aver sofferto a lun-
go. Anche se la versione, im-
peccabile, fornita a Rolando
Maran, «è che all’Olimpico
eravamo nell’area avversaria
conGobbi checrossae Caccia-
tore pronto a stringere sul se-
condo palo».

PROPOSTA.Un attacco porta-
to pur allo scadere coi due ter-
zini, specchio di un calcio pro-
positivo e senza paure nono-
stante il fatturato totale sia
sotto il gol a partita.

Questione quasi di genetica,
perché a Veronello l’indirizzo
è sempre stato molto chiaro.
Il gol è di tutti, puntualmente
figlio di una manovra corale
chehapreferito più l’attaccan-
te tutto generosità e corsa che
il giocatore che di solito si
specchia nel suo bottino sta-
gionale restando fuori da ri-
piegamenti e lavoro in fase di
non possesso palla.

Anche Paloschi, l’ultimo a
garantire al Chievo la doppia
cifra, ha dovuto adeguarsi (e
completarsi) sbattendosia de-
stra e a sinistra come un umi-
le mediano.

Una condizione essenziale
al Chievo così come ad ogni
squadra anche di altissimo li-
vello, basti vedere il prodigar-

si di Higuain alla Juve. Per
non parlare delle maratone
di Mario Mandzukic.

SOLITOFILM.Sotto il gol a par-
tita il Chievo fino ad ora, così
come è stato tante altre volte
nel corso della sua bella storia
di Serie A.

Compreso il primo Maran,
che però aveva ereditato da
Corini una situazione parec-
chiocomplicata in cui ilpunti-
cino e il gioco essenziale
all’estremo erano diventate
condizioni essenziali per risa-
lire la china perché ad un cer-
to punto il rischio di finire in
B era davvero concreto.

Allo stesso modo ragionò Di
Carlo nel 2008, quando sosti-
tuì Iachini in un contesto ana-
logo. La media rimase quella,
sempre inferiore ad un gol a
gara,così comefu nella stagio-
ne successiva perché ormai il
marchio era diventato quello,
replicato anche fra il 2011 ed
il 2013 quando il Chievo pas-

sò da Di Carlo a Corini. Così
come nell’annata iniziata da
Beretta e chiusa da D’Angelo,
conla salvezza presa con il pa-
ri all’ultima in casa della Ro-
ma quando ormai tutto pare-
va perduto dopo la sconfitta
conla Fiorentina. Da campio-
naticoldestino semprein bili-
co il Chievo è passato adesso
ad uno scenario più roseo,
con la salvezza sempre molto
distante e pensieri più rilassa-

ti. Ma la matrice, in fondo, ri-
mane quella della concretez-
za e della praticità estrema.

VARIABILE MANCANTE. Con-
tro l’Udinese s’è pagata anche
l’assenza di un vero incurso-
re. Come sa essere soprattut-
to Castro ma anche Bastien,
ormai entrato a pieni giri nel
motore del Chievo. Con Rigo-
niedHetemajnonc’era la car-
ta a sorpresa che potesse cam-
biare un quadro rimasto lo
stesso anche col trascorrere
dei minuti e fino al fischio
conclusivo. Neanche troppo
fortunato Maran, costretto
per la prima volta a fare a me-
nodi Pellissier chestava sfrut-
tando al massimo dopo aver-
lo trasformato nel vero titola-
re in attacco. Preferito al gran
lavoro e ai guizzi che sa di-
spensare Meggiorini ma an-
che alla freschezza e alla pre-
stanza fisica di Inglese.

SEMPREDICORSA.Maranvuo-
le aprirsi il campo, trovare gli
spazi, aggredire la profondi-
tà. «Mi piace il calcio di ripar-
tenza», ha sempre detto, se-
condounaconcezione costan-
temente avvalorata dai fatti.
Perché il suo Chievo non ha
mai tradito, non ha quasi mai
sbagliato le partite con le ulti-
me della classifica, ha accor-
ciato il gap in gara secca con
le grandi e ormai se la gioca
colpo su colpo con tutte le al-
tre.Comprese quelleche di re-
cente hanno frequentato
l’Europa. Come il Sassuolo,
stimolanteverifica di domeni-
ca.

Dove qualche minuto do-
vrebbeaverlo ancheSerge Ga-
kpé, che dopo i primi allena-
menti in cui tendeva ad allar-
garsi come era solito fare nel
Genoa ha via via corretto il ti-
ro accentrandosi e sisteman-
dosi vicino alla prima punta.
Proprio la sua velocità Gakpé
diventa un’interessante arma
ilpiù. Per dare al Chievo anco-
ra più intensità, per fare stra-
da ancora più rapidamente,
per diventare ancora più con-
creti. Gakpé non è un golea-
dor ma ha qualità che posso-
noaderire bene alla fase offen-
siva del Chievo.

Il bomber? Se ne riparlerà a
giugno, il Chievo di gennaio
aveva bisogno di un semplice
tassello. Funzionale al siste-
ma. Senza intaccare quegli
equilibri che a Veronello so-
no sacri da una vita ormai.

Dove prima di tutto c’è la
squadra.L’uomo dadoppiaci-
fra viene dopo. •

ChievoVerona
Ilpunto dopola23esima

QUESTIONEDI EQUILIBRI.Anchelaprimaannata, combinataRolly-Corini, sichiuse sotto ilgol di mediaapartita

Pochereti,nessunallarme
L’improntaChievo?Solidità
L’ultimacreatura diMaran segnamenorispetto allascorsa stagione
Solodue centrinellequattro garedel ritornomalafase difensivava

CALCIOA5MSP.Proseguelasua marciainarrestabileil Corvinulregolando conun’emozionante 5-4 ilDorial

NoiTeam,cheacuto.EunRizzadasballo
Siconfermano quasi tutte
legrandidella SerieA
Frenanoperò il Cornerbar
e, inA2, Heartof Verona

Pellissier,gol all’Inter

Castroc’è
Dainelliparte
dall’inizio

Saràarricchitadall’incontrocoi
tifosidelSassuolo latrasferta
cheilcoordinamento Amicidel
Chievoorganizzain vista della
sfidainprogramma dopodomani

alMapeiStadiumdi Reggio
Emilia,fischiod’inizio alle15. Il
programmaprevede, alcosto di
35euro peri socidel
coordinamentoe di 45euro per i

nonsoci, ancheilpranzocon i
supportersemiliani. Infoal
345.8342977ancheoggi
dalle9alle12e dalle14,30
alle18,30.

PergliAmici
primailpranzo,

poilostadio

Un grande Noi Team Elettro-
laser, le conferme di Corvi-
nul, Rizza e New Team e le
frenate inaspettate di Corner
Bar e Heart of Verona: sono
le notizie principali che arri-
vano dall’ultimo turno del
campionato provinciale di
calcio a cinque Msp.

In A1 il Noi Team Elettrola-
ser è riuscito a battere 7-2 la
capolista Ri.Av.El. nel girone
A che ha consegnato alla Tri-

nacria il secondo posto dopo
il 6-4 sulla rivale Elio Porte
Blindate VR 91 nel big match
digiornata. Chi dovrebbe ave-
re un posto nei prossimi
playoff sono i Polemici che
però non sono andati oltre il
pari con il Sandrà: la Sam-
pierdarenese ha facilmente
superato 5-1 un Alpo Club ir-
riconoscibile ed il GF Store
Valpolichellas ha ottenuto
tre punti e una boccata d’ossi-
geno contro il Blue Moons.

Nel gruppo B pareggio spet-
tacolare tra Pizzeria Vecchia
Rama e l’Ikikos mentre il Col-
letta rimane secondo dopo la
vittoria sofferta contro un

ostico Thc: il terzo posto è di
proprietà della Libreria Ter-
za Pagina che ha battuto
un’Euroelectra Fantoni alla
disperata ricerca di punti, in-
fine la capolista Corvinul Hu-
nedoara ha continuato la stri-
scia vincente col 5-4 al Do-
rial. Dopo un anno e mezzo il
Corner Bar Team ha perso la
propria prima gara e, sconta-
to il turno di riposo, è nuova-
mente arrivata una sconfitta
per mano della Prati-Servizi
Calore nel girone A della A2.

Sta andando ancora peggio
al Mai Dire Mai che ha perso
contro degli East Green Boo-
ts, sorride invece la Kubitek

che con la vittoria sulle Riser-
ve è salita in seconda posizio-
ne a due soli punti dai primi.
Vittoria anche per i Goderec-
ci sull’Ekostar. Si ferma an-
che la capolista del gruppo B
Heart of Verona, 2-2 con la
Scaligera, altro pari tra Terzo
Tempo e Bure Doc mentre il
turno porta i tre punti a 7 Na-
ni e Real Pearà.

Nel big match del girone C
il Rizza ha battuto e allunga-
to ancora sulla seconda Busa,
ora attaccata dai Bombone-
ros vincenti sui Legionari.
Successi anche per Ei Team –
Giardino dei Sapori e per Re-
duci ormai praticamente sal-
vi. Nel D non si ferma la caval-
cata del New Team vincente
anche sulle Aquile di Balco-
ni: vittorie importanti pure
per Red Devils e per la capoli-

staMomento Zero senza diffi-
coltà nel battere il povero
Enogas. Infine l’Huracan Ca-
sotti potrebbe riaprire la sta-
gione dopo il successo nella
sfida di fondo classifica a sca-
pito dell’Iron.

In Serie B il pareggio nel big
match tra prime sorride più
allo Spartak Augusta che alla
Jolanda Hurs nel girone A
mentre nel B le inseguitrici
Sporting Ardan e Tiki Taka
si avvicinano alla capolista
SM Futsal fermata sul pari
dalla Matteo Acconciature.

Nel C il Pescantina è solo in
vetta dopo la sconfitta dell’ex
prima Quartopiano contro il
Lokomotiv Bure, mentre nel
D l’Mdm San Martino mette
in cassaforte il primato dopo
il successo sull’inseguitrice
Borussia Schlumpfe. •L.M.

Inglese,gol alla Lazio FOTOEXPRESS

C’èancheCastro.Prontoa
riprendersi ilsuo posto da
mezzala,dopoessersi lasciato
allespalle il problemaalla
cavigliaed ilmercato di
gennaiodicui èstato
protagonista,anchese sempre
afari spenti. ColTorino sempre
inpressinganche se maicosì
fortedafar vacillare ilChievo.
Acquapassata, soprattuttoora
cheCastroharitrovatoil
campoeil gruppo. Dinuovo
abileearruolato.Col Sassuolo
mancherannosolo lo
squalificatoCesar e
l’infortunatoPellissier,per il
restoMaran non hache
l’imbarazzodellascelta. In
particolarea metà.Lavoro
regolarepure perDainelli,
probabiletitolare insieme a
Gamberinifavorito suSpolli.
Solodomenica mattina però
Marandeciderà l’undici di
partenza,comed’abitudine.

PORTECHIUSE.Primo
allenamentodellasettimana a
portechiuseierimattina per il
Chievoa Veronello.Oggi e
domanidue sedutea dalle11,
semprea portechiuse.

FISCHIAPAIRETTO. Sarà
LucaPairetto diNichelino ad
arbitrareSassuolo-Chievo.
Pairettosarà coadiuvato dagli
assistentiOmar GavaeMarco
Chiocchi, ilquarto ufficialesarà
LucaMondin, i dueaddizionali
NicolaRizzolieGianluca
Manganiello.Lagara diReggio
Emiliacomincerà alle 15. A.D.P.

RolandoMaran

QuiVeronello

MATRIEBERARDIDAL1’.
POIBALLOTTAGGIOTRA
RAGUSAEPOLITANO.
Molteconfermenel
Sassuolochedomenica
pomeriggioaffronteràil
ChievodiMaranrispetto
all’ultimauscita,quellache
havistoineroverdi
sbancareilcampodel
Genoagrazieaungoldi
Pellegriniametàdelprimo
tempo.MisterDiFrancesco
riflettesuunapossibile
varianteneltridente
d’attaccoconPolitano
favoritosuRagusa:chi
vinceràilballottaggio
andràadaffiancareMatrie
Berardi,gliattaccantisicuri
dipartiredall’inizio.
Possibilemaimprobabile
outsiderDefrel:lasua
presenzasenonèsicura
ancheperlacomplicitàdi
qualcheproblemafisico.In
difesaDiFrancesco
potrebbedarefiduciaa
PaoloCannavaroasua
voltainballottaggioperil
postoconLetschert.
Nessundubbiosulla
presenzadiGazzolae
Pelusosullecorsieesterne,
conl’exgialloblùAcerbiin
posizionecentrale.
Centrocamposcontatocon
Aquilanialcentro
affiancatodaPellegrinie
Duncan.Indisponibiliil
lateralescuolaJuveLirola
oltreailungodegenti
MagnanellieBiondini.

QuiSassuolo

IPolemici non sonoandatioltre ilpareggiocon ilSandrà
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